
IN ITALIA 

Locri 
Un pentito 
dietro 
il blitz 
• • L O C R I C è un pentito die 
tra i l blitz ordinato dalla Pro 
cura di Locri contro 38 boss 
dell Anonima sequestri Lo si 
deduce dalla motivazione de
gli ordtm d arresto firmati dal 
procuratore Rocco Lombardo 
e dal sostituto Ezio Arcadi che 
definiscono I operazione «una 
fase di sviluppo delle dichia 
razioni rese ali autorità giudi 
ziana da un collaboratore che 
allo stato delle indagini non si 
intende nominare* Dei 38 in 
quisitì IO sono nusciti a ren 
dersi uccel d i bosco e vengo 
no ricercati in tutta Italia L ac 
cusa per tutti è d i associazio 
ne di stampo mafioso finatiz 
zata ali attuazione dei seque 
stri d i persona al riciclaggio 
d i danaro proveniente dai n 
scatti al traffico di armi e dro
ga al controllo ed alla gestio
ne di attività economiche 

Neil ordine di arresto ven 
gono anche svelati alcuni 
meccanismi per il riciclaggio 
di danaro proveniente dai se 
queslri L organizzazione pre
stava ai giocatori del casinò di 
Saint Vincent danaro sporco 
per poi farsi restituire danaro 
pulito con un interesse del 5% 
giornaliero Inoltre da Locn 
partivano vaglia postali e bo 
nifici a favore di membn del 
I organizzazione abitanti al 
Nora che investivano le som 
me soprattutto a Parma nel 
(acquisto d i servizi commer 
ciati 

Oggi dovrebbero rientrare a 
Locri { giudici Lombardo ed 
Arcadi che si erano recati a 
Torino e Milano per interroga 
re alcune delle persone arre 
state 

Cesare Casella oggi compie 20 anni 
in una prigione dell'«anonima sequestri» 
Da Pavia la mamma^Érxusa: «Lo Stato 
non fa ancora tutto quel ch'è necessario» 

Compleanno in catene 
sull'Aspromonte 
Oggi Cesare Casella compie vent anni Da 18 mesi e 
tre giorni è in mano ali Anonima sequestri aspro-
montana che pretende una cifra che la famiglia dice 
di non possedere E mamma Angela da Pavia accu
sa «Lo Stato con gran ritardo e tirato per ì capelli 
sta facendo qualcosa, ma molto meno di quello che 
sarebbe possibile In Italia, fino ad ora, I unica dife
sa possibile dal) Anonima è tirar fuon t quattrini» 

A L D O V A R A N O 

• I PAVIA «È u 
sfortunato Cesare Come" si fa 
a far ventanni incatenato 
chissà dove Anche i 19 li ha 
fatti da pngioniero Gli hanno 
rubato II periodo dei ricordi 
più belli Quando I ho messo 
al mondo non credevo che gli 
sarebbe andata cosi male-
Mamma Casella è disperata A 
giugno quando piombò in 
Calabria per implorare la libe 
razione del suo Cesare que 
sto giorno se I era immaginato 
in un altro modo a Pavia at 
tomo al tavolo nella villetta di 
via Vigentina con Cesare a 
spegnere venti candeline e 
tutti gli amici del tecnico «Bor 

doni* la scuola di Cesare in 
tomo Invece nella villetta è 
sola Incollata al telefono in 
attesa come ogni giorno di 
uno squillo speciale che pos 
sa spezzare I incubo «Passerò 
la giornata qui Una giornata 
come tutte le altre Sono tutte 
terribili Ad aspettare che ac 
cada qualcosa di bello» 

Ma cosa vorrebbe far sape
re a Cesare se poteste? 

Che gli voglio bene ancor più 
bene d i pnma Io non riesco a 
dirlo in poche parole Gh direi 
che stiamo facendo che noi 
stiamo facendo di tutto pos 
sibile ed impossibile per tirar 

È Patrizia Moroni di 21 anni 

Scompare una ragazza 
Giallo in Costa Smeralda 
Dov'è finita Patrizia Moroni, la giovane tunsta mi
lanese scomparsa due settimane fa dalla sua villa 
ìn Costa Smeralda? Dalla denuncia presentata dai 
genitori della ragazza potrebbe nascere fi «giallo 
SélPestate» nel tempio delle vacanze Vip L'ultima 
telefonata a casa» una settimana fa per annuncia-
^un'improvviso viaggio a Parigi Poi il silenzio Si 
indaga tra yacht e discoteche 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Per ora è solo 
una pratica fra le tante denun 
ce di «persona scomparsa» fi 
nite sul tavolo del comrnissa 
nato di pubblica sicurezza 
Una vicenda di ordinaria arn 
ministratone se non fosse 
per le particolari circostanze 
di luogo e di tempo che la ca 
rattenzzano Patrizia Moroni 
21 anni figlia secondogenita 
di un industnale milanese è 
infatti scomparsa ali improwi 
so nel bel mezzo delle vacan 
ze in quello che è considera 
to il tempio vero del turismo 
dorato la Costa Smeralda E 
già si fanno strada ipotesi sug 
gestive e fantasiose tra panfili 
di sceicchi Vip e awentunen 
Ma per il momento sono ap 
punto solo fantasie 

Il primo allo di questo «gial 
lo* d estate risale alla notte fra 
il 7 e 18 luglio Patrizia Moroni 
è a Porto Cervo già da una 
ventina d i giorni in vacanza 
assieme alla sorella più gran 

de Stefania e al fratellino 
Gianluca Una tunsta come 
tante la mattina al mare la 
sera al club con gli amici 
qualche volta in discoteca 
Come appunto la notte del 7 
luglio venerdì Accompagna 
ta da un giovane balla e beve 
fino a tardi da «Sotto Vento» a 
Porto Rotondo Ali alba toma 
alla villa si cambia d abito ed 
esce nuovamente Senza por 
tare niente con sé 

Le tracce di Patrizia Moroni 
si interrompono qui (familiari 
aspettano una settimana pri 
ma di denunciarne la scom 
parsa Ma la polizia fa appena 
in t npo ad iniziare le indagi 
ni che già la denuncia viene 
ritirata I Moroni ncevono in 
fatti nella toro casa a Milano 
una telefonata rassicurante di 
Patrizia «Sono diretta a Parigi 
ho trovato lavoro da Yves 
Saint Laurent Non preoccu 
patevi vi farò avere mie noti 
zie» Tutto risolto allora7 No 

perché nonostante la promes 
sa non amvano più notizie E 
indagando in propno gli stes 
si geniton scoprono che nella 
casa di moda francese Patrizia 
non è mai arrivata E che i l 
suo nome non nsulta tra i pas 
seggèri di nat i e aerei in que 
ste ultime settimane Da qui 
la seconda denuncia che na 
pre ufficialmente il caso tSia 
mo preoccupati - hanno spie 
gato - temiamo che qualcuno 
labbia costretta a seguirlo 
forse in un giro balordo dal 
quale non sa come venire fuo
ri* Ma per quale motivo'' I gè 
nitori escludono un sequestro 
a scopo di estorsione («Ho so 
lo una piccola attività» ha 
spiegato il padre) e anche la 
pista della droga Forse una 
«fuga d amore» ma anche su 
quest ipotesi le perplessità so
no parecchie 

Le indagini ripartono cosi 
praticamente da zero Gli 
agenti di polizia stanno cer 
cando di ricostruire nei delta 
gli quella serata in discoteca 
il 7 luglio scorso e di identifi 
care il giovane che accompa 
gnava Patrizia Moroni Le in 
dagini a quanto pare non ri 
sparmiano i numerosi panfili 
e yacht ormeggiati a Porto 
Cervo dove si dice potrebbe 
trovarsi la soluzione del miste 
ro della scomparsa Da qui le 
ipotesi più svariate e suggesti 
ve nessuna delle quali perù 
trova per ora conferma 

D NEL PCI C 
Manifestazioni OGGI 

Fass ino Regg io E m i 
l ia Pe l l i can i C a m p a n o 
(Ve) Tedesco S iena 
B o r g n a Sezze R o m a 
no (Lt) L a m a S Bene 
de t to Po (Mn) Musac
e l o M o r l u p o ( R m ) 

DOMANI Cas te l l i na 
Mon te S Gius to (Me) 
Napo l i t ano M e s t r e 
Pe l l i can i C h i r i g n a g o 
(Ve) Ve l t ron i Ve rba -
n ia Bo ld r i n i L u g a g n a -
no Val D A r d a (P iacen 
za) L a m a B o r g o For te 
(Mn) 

LUNEDI Canot t i L ivor 
no L a m a V i l l impen ta 
(Mn) L iber t in i Ba r i 

T e n e r a m e n t e I da t i de l 
r i l e v a m e n t o de l 25 l u 
g l i o 89 d e v b n o p e r v e 
n i re t ram i te i Comi ta t i 
Reg iona l i a l l a C o m 
m i s s i o n e di o rgan i zza 
z i o n e n o n o l t re l a ma t 
t ina d i merco led ì 26 l u 
g l i o 

Resta a Palmi 
l'indagine 
sul clan dei Pesce 
H PALMI 1 magistrati della 
procura di Locri dovranno 
continuare ad interessarsi del 
le indagini e del processo 
contro la cosca dei Pesce di 
Rosamo La decisione è stala 
presa dalla procura generale 
della Corte d appello di Reg 
gio Calabria che ha respinto 
le istanze con cui i giudici di 
Palmi avevano chiesto di non 
occuparsi più di quel proces 
so La clamorosa richiesta era 
stata avanzata dal procuratore 
di Palmi Agostino Cordova e 
da tutti i suoi sostituti dopo 
che la prima sezione penale 
della Cassazione aveva annui 
lato 37 ordini di cattura contro 
i boss accusati d i essere affi 
Itati alla cosca mafiosa dei Pe 
sce di Rosamo Secondo la 
procura generale non ci sono 
le condizioni previste dalla 
legge perché la stessa procura 
generale avochi a sé 1 inchie 
sta 

Il gesto d i Cordova non ave 

va precedenti ed è sub to ap 
parso duramente polemico 
contro ia Cassazione che con 
la sua sentenza ha voluto dra 
sticamente togliere credibilità 
al pentito Salvatore Marasco 
che aveva consentito la raffica 
di arresti contro il clan di Ro 
sarno 11 pentito secondo la 
procura di Palmi aveva invece 
fatto luce su 18 omicidi a 10 
dei quali aveva confessalo di 
aver direttamente partecipato 
E dietro la polemica indiscre 
zioni inquietanti il pentito 
avrebbe tirato in ballo un pò 
tenessimo personaggio roma 
no che dopo la sentenza del 
la Cassazione che ha tolto 
credibilità a Marasco non do 
vrà più affrontare alcuna in 
chiesta sul proprio operato 
Sulle istanze di astensione 
presentate dai sostituti è com 
petente a decidere lo stesso 
Cordova che vistasi rigettare 
la sua istanza ha respinto 
quelle dei suoi sostituti 

lo fuon 
Anche lo Stato si «ta muo
vendo 

Quel che hanno iniziato a fare 
una ventina di giorni fa avreb 
bero dovuto farlo tanto tempo 
pnma Sono amvati tardi e tra 
sanati per i capelli 

Meglio tardi che mal 
Guardi io non so quel che 
stanno facendo in Calabna 
Non mi interessa L unica cosa 
per me importante è il ntomo 
d i Cesare 

Ma dopo U n u partenza da 
Locri ha avuto altri contatti 
con la Criminali»! ed U mi 
Dittero degli Interni? 

No Sono cessati tutti i rappor 
ti Qualche volta si sentono 
quelli della questura di Pavia 
meni altro Nessun segnale 
neanche dai rapitori 

Ma lei che tentazione ha 
tuli Impegno che ttanno 
mettendo per liberare tuo 
figlio? 

Certo qualcosa fanno Ma io 
non credo che stiano facendo 
tutto quello che potrebbero 
Secondo me se avessero fatto 

veramente tutto i l possibile io 
avrei già riabbracciato mio fi 
gho e Cesare sarebbe da un 
pezzo a casa Questo pensiero 
è quello che mi dà più dispe 
razione 

Ormai Cesare è In mano al
l'Anonima da 18 meri e tre 
giorni. Quando ha avuto le 
ultime notizie certe tu di 
lui? 

A marzo quando arrivò la foto 
in cui è incatenato con la n 
chiesta di altri miliardi Per un 
pò ho sperato che quest incu 
bo finisse presto Ma ora non 
mi face» illusioni So che bi 
sognerà aspettare ancora tan 
to 

Perchè? 
È mutile girarci intorno Oi 
fronte ai sequestn in questo 
paese e fino ad ora e è una so 
la difesa possibile avere i sol 
d i tanti soldi e tirar fuon tutto 
quello che loro ti chiedono La 
speranza che accada qualco
sa e è sempre Ma più passano 
i giorni e più mi deprimo II se 
questro ha rovinato mio figlio 
I azienda la famiglia 1 quattn 
ni sono finiti Gli altri raccolti a 

debiti li abbiamo già offerti ai 
rapitori ma loro dicono che 
non bastano 

E la aottoacriiione che è «ta
ta lanciata per U riscatto? 

La gente è fredda a versare 
Non per indifferenza e è pau 
ra che poi si possa prender la 
gente anche per cento milioni 
che tanto e è chi li raccoglie 

Ma le! «1 è pentita di estere 
andata in Calabria? C'è chi 
dice che questo potrebbe 
aver allungato I tempi del ri 
lascio di Cesare 

Non mi sono pentita per nien 
te Se dovessimo capire che 

serve lo nfarei immediatamen 
te Cosi come se dovesse di 
ventare necessario anche se 
per ora non c i penso non esi 
terei ad iniziare uno sciopero 
della fame fino a conseguenze 
estreme Del resto prima di 
quel viaggio che cosa era stato 
fatto? Meno d i niente Chiac 
chiere Mentre noi da soli era 
vamo alla ricerca del danaro 
Andare a Locn era t unico mo
do per muovere il cuore dei 
rapiton Se ora l i si fa qualcosa 
è perché e è stato quel viag 
gio Perché c i siete stati voi 
giornalisti Perché la gente è 
uscita dalle case e mi ha nem 
pito di solidanetà ed affetto 

—""~"""""•"•' Attesa per giovedì la sentenza al processo Brin 

Gigliola: «No, non mi uccido 
Ci sarà un altro colpo di scena» 
«Io non ho perso la fiducia, sono tranquilla credo 
molto nel presidente della Corte e negli avvocati II 
colpo di scena arriverà» Gigliola Guennoni, anche 
dopo la requisitoria del pm che ha chiesto per lei 
sola la condanna ali ergastolo, non rinuncia ali otti
mismo e smentisce qualsiasi intenzione suicida II 
processo intanto va avanti con le arringhe dei di
fensori La sentenza prevista tra una settimana 

ROSSELLA M I C H I I N Z I 
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mjj GENOVA Una giornata di 
molte lacrime per Gigliola 
Guennoni ali indomani della 
requisitona del pubblico mini 
stero Alberto Làndòtfi che nel 
processo in Corte d Assise a 
Savona per I omicidio del far 
macista di Cairq Montenotte 
Cesare Brin ha chiesto per lei 
sola la condanna ali ergasto 
lo Molti i momenti d i sconfor 
to dell imputata mentre nel 
I aula per la prima volta semi 
vuota disertata dal pubblico 
curioso cominciava la tornata 
delle arringhe e i difensori dei 
coimputati «minori» prendeva 
no a npercorrere dal loro 
punto di vista i se tieri com 
plicati e farraginosi dell istruì 
tona «Non un giorno di carce 
re in più» è arrivata a dire lei 
«ho già fatto due anni ingiù 
stamente» Una minaccia di 
suicidio7 Gigliola Guennoni 
smentisce spiega che a so 
spettare una cosa del genere 
è stato piuttosto il personale 
del carcere che la notte sue 

cessiva alta requisitona Iha 
sottoposta ad una vigilanza 
continua preceduta da una 
perquisizione personale accu 
ratissima Lei da parte sua 
ammeite solo che qualcosa 
ne) suo umore non va che 
non mangia che piange pen 
sando a sua figlia Ma dell ipo
tesi suicidio sorride sfoderan 
do la solita gnnta -Ho forse 
I aspetto di una che vuole uc 
ckfersi7 Anzi voglio tornare in 
libertà al più presto e su que 
sto sono tranquilla ho fiducia 
nel presidente della Corte e 
nei miei avvocati Vedrete il 
colpo di scena armerà Ai 
due anni d i carcere ho resisti 
to bene perché dovrei piegar 
mi propno adesso7» 

E con I umore risollevato 
toma per 1 imputata la voglia 
di battibeccare di parlare a 
ruota libera di sé stessa ma 
gan di stupire un poco gli in 
terlocuton d i chiunque si trat 
ti nel! atmosfera nlassata del 
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Gigliola Guerinoni 

laula durante le pause tra 
un arringa e I altra E se qua) 
che battuta è in contraddizio
ne con la precedente pazien 
za il personaggio Guennoni è 
fatto cosi «Ho fatto voto d i ca 
stila» dice ad esempio «se 
uscirò dal carcere basta con 
gli uomini Tornerò a Cairo 
napnrò la galleria la sente mi 
accetterà di nuovo Ho avuto 
degli amanti ma ho anche la 
coscienza a posto Anzi sono 
come Petrarca che era un li 
bertmo ma era anche creden 
te II pm ha detto che sono 
amorale che trascuravo mia 
figlia perché avevo degli 
amanti Ma il pm dovrebbe sa 
pere che quando una donna 
ha degli amanti si dedica an 

cora d i più ai suoi figli perché 
ha dei sensi di colpa lo per la 
mia bambina ho fatto I impos
sibile anche dal carcere» 

Su come ha affrontato fino
ra il processo sulla propna 
orgogliosa e un pò assurda li 
nea difensiva I imputata non 
ha dubbi né npensamenli se 
potesse rifare tutto lo nfareb-
be allo stesso modo ha un 
solo vero cruccio che nella 
stona dell omicidio Bnn sia 
stato tirato in ballo i l suo ma 
tnmonio con Pino Gustini che 
addmttura la si accusi di avere 
fatto monre anche lui «È stato 
luomo - spiega - che ho 
amato di più nella mia vita Si 
può dare il corpo a mille per 
sone ma I anima a una sola 
lo 1 anima I ho data a Pino* 

Intanto il processo va avan 
ti Ieri la parola è toccata al 
I avvocato Ferruccio Barnaba 
del foro di Genova che difen 
de I ex vice questore Raffaello 
Sacco 1 unico reo confesso 
tra gli imputati «minori» forse 
il più «pittoresco» dei perso 
naggi che hanno animato la 
scena del processo Anche lui 
secondo il difensore irretito e 
traviato dalle mafvage arti se 
duttive della Guennom La di 
fesa sparerà le ultime salve al 
I inizio della prossima settima 
na con gli avvocati dell impu 
tata Poi i giudici entreranno 
in camera di consiglio e la 
sentenza é prevista non pnma 
di giovedì 

Inflitte solo lievi condanne a personaggi minori 

Scandalo dell'Usi di Torino 
Assolti animìnìstratori e politici 
• • Lo scandalo della sanità 
torinese non è mai esistito 
Tu» al più e era qualche epi 
sodio di corruzione spicciola 
Così hanno deciso i giudici ai 
termine del maxi processo per 
gli esami «dirot ati presso ta 
boraton privati Assolti tutti gii 
uomini politici ed i pubblici 
amministratori implicati Su 51 
imputati solo 13 (impiegate 
dell Usi titolari di laboratori! 
hanno avuto miti condanne E 
cosi che un altro degli scan 
dati che negli scorsi anni fece 
ro tremare il mondo politico e 
le pubbliche amministrazioni 
torinesi è stato clamorosa 
mente ndimensionato in sede 
di giudizio 

Dopo la vict nda legata a) 
nome del «faccendiere» Zam 
pini conclusa con una sfilza 
di assoluzioni in appello è 
stata ieri la volta dello «scan 
dalo dell Usi di Tonno Al ter 
mine di un maxi processo 
con 51 imputati il Tribunale 
ha assolto tutti gli uomm poli 
tici e gli amministratori pub 

blici incriminati infliggendo 
soltanto 13 lievi condanne 
(per complessivi 14 anni di 
reclusione) a personaggi mi 
non II pubblico ministero 
Stella Camimti che ha già 
preannunciato il ricorso m ap 
petto aveva chiesto 42 con 
danne per un totale di 132 an 
ni 

Tra coloro che sono stati 
prosciolti con formule ampie 
(per non aver commesso il 
fatto o perché il fatto non sus 
siste) figurano I ex presidente 
dell Usi 1 23 (che compren 
deva tutto il comune di Tori 
no) il democristiano Giovan 
ni Salerno l ex coordinatore 
amministrativo deli Usi Guido 
Masante 1 ex assessore alla 
Sanità della Regione Piemon 
te il socialista Aldo Olivieri il 
consigliere comunale sociali 
sta Salvatore Gallo I ex-coor 
dinatore dei servizi d i base 
dell Usi Valjean Grassini le 
mogli di Salerno e Masante 

È stato dunque smantellalo 
ti castello accusatorio costruì 

to dal pm Caminiti e dal giudi 
ce istruttore Sebastiano Cuva 
con cinque distinti procedi 
menti poi numti in un solo 
processo L accusa principale 
rivolta a politici ed ammini 
straton era di aver favorito i l 
dirottamento di pazienti biso 
gnosi d i esami cimici dalle 
strutture pubbliche a laboro 
ratori convenzionati con la 
Regione ( in particolare al la 
boratono «Mirafion») che a 
loro volta avrebbero «subap 
pattato» gli esami a laboratori 
non convenzionati 

Il pm aveva chiesto con 
danne fino a sei anni per reati 
gravissimi che il tribunale 
non ha ritenuto tali II pecula 
to é stato derubricato in truffa 
semplice senza neppure I ag 
gravante del grave danno 
L associazione per delinquere 
secondo i giudici non sussiste 
va E caduta anche I accusa di 
falso in atto pubblico nvolta 
ai gestori del «Mirafion* per 
che usavano moduli in triplice 
copia la prima destinata al 

paziente portava i nomi di 
tutti gli istituti non convenzio 
nati cui erano affidati gli esa 
mi mentre le altre due desti 
nate ali Usi avevano solo ti 
nome «Mirafion» 

Per truffa sono stati condan 
nati ad un anno Luciano Mi 
chclozzi amministratore del 
1 istituto «Mirafion» ed a pene 
comprese tra sei mesi ed un 
anno e mezzo un gruppo di 
medici e soci d i laboratori d i 
analisi Serafino Barbaro Lo
renzo Capussotti Carlo Casa 
te Manuela Cervini Omelia 
Chielfi Filippo Visconti Ro
berto Salerno Enzo Benvenu 
to Mano De Michelis Ad un 
anno 2 10 mesi per comizio 
ne sono state condannate 
Vincenza Amoretti Antonia 
Guarnii e Rita Felice tre im 
piegate dell Usi addette ali uf 
ficio prenotazioni ed autonz 
zazioni che accettarono rega 
lie (vestiti gioiellmi somme in 
danaro) dai titolari dei labo
ratori pnvati A tutti è stata 
concessa la condizionale 

Omicidio 
tifoso romanista 
Le motivazioni 
della sentenza 

È stato un intatto la causa della morte del «toso romanista 
Antonio De Falchi (nella foto) il quattro giugno scono da
vanti allo stadio di S Siro A provocarlo furono la paura e lo 
sforzo per sfuggire agli awersan milanisti che poi lo rag
giunsero e lo colpirono con pugni e calci Per i giudici delia 
quarta corte d assise di Milano che nei giorni sconi hanno 
condannato a sette anni d i reclusione per omicidio prete-
nntenzionale Luca Bonalda e prosciolto Antonio Lamuan 
da e Damele Formaggia per insufficienza d i prove, la re 
sponsabilità della morie va quindi altnbuita a tutti gli inse-
guiton anche se le singole responsabilità devono essere 
provate Dopo soli sette giorni le motivazioni della senten» 
za 115 pagine in tutto sono state depositate I altro Ieri e 
spiegano il perché della condanna e delle due assoluzioni. 
Le testimonianze hanno provato, secondo i giudici, la vo
lontà degli ultra milanisti d i picchiare i tifosi della squadra 
awersana 

Consiglio 
dei ministri: 
non diminuirà 
preso benzina 

Il prezzo della benzina non 
subirà vanaztoni nonostante 
sia maturato un nbasso di 
oltre 14 lire per litro sulle ta 
nffe del mercato intemazio
nale Il Consiglio dei mini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stn in una riunione durata 
• " ^ • " • ^ ™ " « " " • • • • • • • • • poco più di mezzora ha in
fatti deciso di fiscalizzare il ribasso aumentando la relativa 
imposta II ministro delle Finanze Emilio Colombo ha spie
gato poi che grazie a questa decisione che assicurerà un 
ulteriore gettito di 85 miliardi d i lire «si disporrà dei mezzi 
finanzian per mantener invariato il prezzo attuale fino a d i 
cembre dato che i! saldo tra le riduzioni e gli aumenti finora 
intervenuti avevano determinato un piccolo deficit per I e 
rano» 

Brindisi 
«Ingiuste 
le accuse 
di Formica» 

Ancora polemiche sulla si 
tuazione bnndisina Alle ac
cuse rivolte I altro ten sera 
dal ministro del Lavoro For
mica ai sindacati regionali 
pugliesi hanno replicato ieri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le segreterie regionali d i Cgil 
• • • ^ • ^ ™ e o s i -Le accuse d i Formi
ca sono fuon luogo e ingiuste - ha detto la Cgil - perché il 
blocco dei lavon di costruzione della centrale di Cerano 
non è dovuto ad una decisione del lavoratori ma ad alt i 
amministrativi assunti da autorevoli organi dello Stato» Nel 
quinto giorno di mobilitazione degli operai gli scenari del-
I agitazione sono diventati tre Un gruppo d i operai ha con
tinuato a bloccare ogni accesso alla centrale di Brindisi 
nord un altro ha seguilo I lavon del Consiglio comunale 
convocato d urgenza un terzo gruppo infine ha partecipa
to ad una manifestazione sindacale (organizzala da Cgil 
Cisl e Uil) svoltasi a Ban dinanzi a l palazzo della Regione 
dove era in corso una nunione del Consiglio regionale 

Comunicazioni 
giudiziarie 
a controllori 
di Volo 

Otto comunicazioni giudi 
ziarie sono state inviate dal 
la procura della Repubblica 
d i Tonno a controllori d i vo
lo dell aeroporto di Caselle 
Lo ha confermato un rap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presentante della Lieta (Le-
^ ^ ^ ^ • ^ • ^ • • • • • • • g a italiana dei controllori 
del traffico aereo) il quale ha anche specificato che In una 
delle comunicazioni si fa riferimento al reato di «divulgazio
ne d i notizie false e tendenziose» e precisamente alla diffu 
sione delta notizia secondo la quale la chiusura del radar d i 
Caselle di sera avrebbe rischiato di provocare alcuni mesi 
fa una collisione tra due aerei Le altre comun-cazlont ri* 
guardano i reati d i «truffa allo Stato» e •interruzione di pub
blico servizio» controtlon di volo si sarebbero messi jn ma 
lattia con la dichiarazione d i medici compiacenti A questo 
proposito - secondo il delegato delia Lieta - altre comuni 
caztont giudiziane sarcherò state inviate ai medici e a due 
ispettrici della Usi Lo stesso rappresentante sindacale ha 
comunque negato che quest ultimo fatto sia da mettere in 
nfenmento con la precettazione dei controllori d i volo deci* 
sa dal ministro Santuz in occasione dt uno degli ultimi scio* 
pen 

Il farmacista 
è in ferie 
Senza medicine 
un intero paese 

Da un paio di settimane gli 
abitanti d i Castelleone d i 
Suasa urrcentro agricolo di 
circa 1 500 abitanti delta 
provincia di Ancona se vo
gliono un cachet devono 
farsi un bel pò d i strada per 
raggiungere i vicini comuni 

dt Connaldo o San Lorenzo in Capo Questo perché 11 far
macista titolare dell unica farmacia comunale del paese è 
in ferie II fatto è stato sottolineato dal deputato missino 
Giuseppe Rubmacci (che da qualche giorno occupa per 
protestare contro la decisione d i chiudere «per ferie» i re* 
parti di chirurgia degli ospedali di Connaldo ed Ostra gli 
uffici d i presidenza della Usi 8 d i Senigallia) i l quale ha 
scritto al sindaco Alvaro Casagrande invitandolo ad assu 
mere con delibera un farmacista che sostituisca quello as
sente per fene L on Rubinacci ha anche affermato che, in 
caso contrario potrebbe presentare alla magistratura una 
dununcia per interruzione di pubblico servizio 

G I U S E P P I V ITTORI 

Comincia la festa di «Cuore» 

Nove giorni a Montecchio 
tra musica, giochi e politica 
all'insegna dell'ecologia 
M MONTECCHIO A Montec 
chio nel parco sul fiume En 
za che fa da confine tra le 
province di Reggio e d i Par 
ma comincia questa sera la 
festa nazionale di «Cuore» 
I inserto dell Unità del lunedi 
Niente paura tutto funzionerà 
regolarmente perché gli orga 
nizzaton sono sempre qupgli 
stessi che già prima avevano 
fatto funzionare le leste nazio 
nall d i «Tango» e prima anco 
ra la -normale» festa del] Uni 
là di Montecchio dove per 
normale deve intendersi una 
delle tante feste emiliane che 
hanno dimensioni metropoli 
tane Genie collaudata e al la 
voro organizzativo e alle attivi 
ta più o meno strambe dei sa 
tinci d i Paolo Hendel David 
Riondino di Sergio Starno di 
Vincino e d i Michele Sena 

La festa si snoderà fino a 
domenica 30 con un program 
ma nel quale e è un pò di tut 
to dai dibattiti sull esistenza di 
Dio ai problemi dell informa 
zione alla questione giovani 

le alla politica il segretario 
generale del Pei Achille Oc 
chetto sarà intervistato da Mi
chele Sena ( I iniziativa si svol
gerà ali estemo della festa, 
perché richiamerà motta gen 
te trattandosi della prima 
uscita pubblica del segretario 
dopo le elezioni del 18 giù 
gno) 

E stata programmata per ve
nerdì ma potrebbero esserci 
variazioni La festa ha un nu 
mero d i telefono lo 0522 
865389 al quale potrete chie
dere ultenon informazioni an 
che per trovare alloggio nel 
campeggio sistemato nel par
co len c'erano già I primi arri
vi il primo saccopelista è 
giunto da Caslellamare d i Sta

lo linea col colore «venie» 
dell insorto per ridurre I inqui
namento acustico gli organiz 
zaton imporranno severi limili 
agli amplificatori non più d i 
60 decibel Un semp» che sa
rebbe opportuno seguire an 
che nelle leste dell Unito. 

l'Unità 
Sabato 
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